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LA DIVISIBILITÀ E I NUMERI PRIMI 
 

 

 

CRITERI DI DIVISIBILITÀ 
• Un numero è divisibile per 2 se termina con una cifra pari. 

• Un numero è divisibile per 3 se la somma delle sue cifre è 3 o un suo multiplo. 

• Un numero è divisibile per 4 se lo è il numero formato dalle ultime cifre a destra o se termina 

con due zeri. 

• Un numero è divisibile per 5 se termina per 0 o per 5. 

• Un numero è divisibile per 11 se la differenza tra la somma delle cifre di posto dispari e la 

somma della cifre di posto pari è divisibile per 11 o è zero. 

 

Se un numero non ha altri divisori al di fuori di se stesso e dell’unità, si dice primo. 

Ci sono infiniti numeri primi. Di seguito i  numeri primi minori di 1000: 

 

 
 

Si dice che due numeri sono primi tra loro se non hanno divisori comuni all’infuori dell’unità. Per 

esempio, 4 e 15 non sono primi ma sono primi fra loro. 

 

 

MASSIMO COMUN DIVISORE  
Dati due numeri naturali, � e �, si chiama loro massimo comun divisore il maggiore fra i divisori 

comuni. Per indicarlo M.C.D. (a, b). 
Per determinare il M.C.D. tra due o più numeri si determina la scomposizione di ciascun numero 
in fattori primi e si calcola il prodotto dei soli fattori comuni, prendendoli una sola volta, con il 
minimo esponente. 

 

Per esempio, calcoliamo il M.C.D. (120, 270, 420). Determiniamo la scomposizione di ogni numero: 

 

120 = 2
3 

· 3 · 5               270 = 2 · 3
3 

· 5               420 = 2
2 

· 3 · 5 · 7 

 

Dunque M.C.D. (120, 270, 420) = 2 · 3 · 5 = 30 
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MINIMO COMUNE MULTIPLO 
In generale, dati due numeri � e	�, l’intersezione fra gli insiemi dei loro multipli è un insieme 

infinito che contiene un multiplo particolare che è divisore di tutti gli altri multipli comuni. Esso si 

chiama minimo comune multiplo. Per indicarlo si scrive m.c.m. (a, b). 
Per determinare il m.c.m. fra due o più numeri si determina la scomposizione di ciascun numero 
in fattori primi e si calcola il prodotto di tutti i fattori comuni e non comuni, presi una sola volta, 
con il minimo esponente.  

 

Per esempio, calcoliamo il m.c.m. (24, 15, 18). Determiniamo le scomposizioni di ogni numero: 

 

24 = 2
3 

· 3                  15 = 3 · 5                18 = 2 · 3
2 

 

Allora m.c.m. (24, 15, 18) = 2
3
 · 3

2
 · 5 = 360 

 

  


